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Depistanti e intriganti questi due singolari racconti di
Osvaldo Duilio Rossi (classe 1980) che, malgrado la sua
giovane età, sembra a tratti assumere le sembianze di un
narratore navigato e piuttosto smaliziato. Nel primo
racconto, Hinterland, affiora dalla fitta nebbia metropolitana
degli incontri condominiali ravvicinati del quarto tipo un
vago sentimento crepuscolare della realtà filtrato dalla
rassegnazione, dalla consapevolezza della rinuncia a ogni
felicità. Una felicità qua e là sussurrata ma mai veramente
accettata o esibita: “la vita”, appunto, “non ha alcun obbligo
a soddisfare i tuoi desideri”. Una felicità da guanciale,
dannatamente onirica, respinta dalla veglia. Dalla dura veglia
della presa di coscienza (ma è poi vera presa di coscienza?) di
uno spicchio di umanità senza scampo. Una umanità,
parafrasando l’Autore, che per colpa dei sogni si desta dai
sogni, una umanità predatrice e predata, vittima e carnefice.
Una umanità catatonica, disarticolata, sucasangue,
sciantosissima cocotte di se stessa; ma una cocotte
particolare, senza guêpière, calze a rete o tacchi a spillo: una
cocotte virtuale, proprio come Erina, che di hard non ha
nulla, ma proprio nulla, e che invece è soft, tanto soft, così
soft che per le sue prestazioni “non vuol essere pagata”.
Eccola, madames e monsieurs, l’umanità: Oui, je suis
l’humanité, je suis le “software” à la fin de sa décadence.
“Software”: “roba” morbida appunto…basta la parola.

Non è maudite, lo si sarà capito, la penna dell’Autore,
non scrive col sangue simbolista, scrive invece col sangue
virtuale iniettato nel protagonista maschile, buddista
praticante, via etere. Scrive incidendo a sgraffio la sottile
patina di cyberpunk di maniera sotto la quale ribolle il
magma della gioventù cannibale nemica dell’omologazione
coatta e di ogni ingiustizia, sotto la quale scorre la linfa che



alimenta l’homo sapiens ribelle mappato nel Manifesto
Genetico.

E il Grande Fratello, per una volta, non è un’occhiuta,
drogata e onnipresente telecamera ma l’ineffabile homo
sapiens myotec, il Grande Selezionatore, il Grande
Genetista, l’alchimista degli innesti sensoriali che tanto
sarebbe piaciuto a un Alberto Magno, a un Paracelso, a un
Cornelio Agrippa… o a un Grande Paragnosta.

Un possibile scenario, l’altro brevissimo racconto, è un
impagabile cameo di citazioni usa-e-getta, di ammiccamenti
ai balloon, di proiezioni di costellazioni di luoghi comuni. Il
Grande Genetista diventa il Grande Riciclatore, il Grande
Masticatore, il tossico del riuso. La mappa genetica del
corredo cromosomico umano è sostituita dalla mappazza dei
materiali più disparati assemblati insieme; e l’umanità
diventa la Grande Discarica del riciclaggio della cultura.
Come già è stato per un campione della provocazione
citatoria come Jorge Luis Borges, che nella Historia universal
de la infamia definiva i suoi irresistibili puzzle
“l’irresponsabile gioco di un timido che non si decise a
scrivere racconti e che si distrasse nel falsificare e nel
commentare (senza giustificazione estetica, talora) storie
altrui”. Come già fu per il Francis Bacon degli Essays:
“There is no thing upon the earth […], all knowledge was
[…] remembrance, all novelty is […] oblivion”. Tutto è già
stato detto, tutto è già stato scritto. Nulla si crea, tutto si può
distruggere. Per reinghiottire e rimasticare il già digesto pane
della cultura, dopo averlo rigurgitato, come se fosse
assaporato per la prima volta dal nostro capiente e facile
palato di post-moderni.

MASSIMO ARCANGELI



La vita non ha alcun obbligo
a soddisfare i tuoi desideri.
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